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ORDINE DEL GIORNO

CONSIGLIO GENERALE FILCA CISL NAZIONALE

Il Consiglio Generale della Filca Cisl Nazionale, riunitosi a Roma in data 24 settembre 2013 presso l’Auditorium Via Rieti, preoccupato della situazione di crisi presente presso gli Stabilimenti Natuzzi Italia e la conseguente richiesta della Direzione Aziendale di procedere alla messa in mobilità di n. 1.726 dipendenti ubicati presso le unità produttive di Puglia e Basilicata,

disapprova

la decisione dell’Azienda di ricorrere alla procedura di mobilità per un numero così elevato di lavoratrici e lavoratori residenti in una delle zone più critiche, dal punto di vista occupazionale, presenti sul nostro territorio con il rischio di aumentare un disagio sociale già presente;

invita

invece ad attuare tutte le soluzioni possibili per sostenere l’occupazione mantenendo ed implementando la produzione di divani e dei componenti di arredamento, valutando anche la possibilità di far rientrare linee produttive attualmente realizzate fuori dal territorio Italiano;

condivide

le posizioni della Filca Nazionale, della Filca Puglia e Filca Basilicata, orientate nell’ottenere il rientro di cicli produttivi dall’estero mantenendo così quanto più possibile i livelli occupazionali, anche attraverso la creazione di nuove società che potrebbero realizzare i suddetti prodotti per Natuzzi con impegni precisi da parte del Gruppo.

Il Consiglio Generale della Filca Cisl Nazionale ritiene che la strada da percorrere sia orientata prima di tutto ad occupare il più alto numero di lavoratrici e lavoratori e solo successivamente porre l’attenzione ad eventuali mobilità incentivate;

sollecita

le Regioni della Puglia e della Basilicata ad attivarsi in maniera energica nell’applicare i benefici concessi dall’Accordo di Programma recentemente sottoscritto e che mette già a disposizione  101 milioni di euro per attrarre nuovi investimenti nell’area murgiana delle due regioni. 

Inoltre, chiede al Governo, presente alla vertenza attraverso il Ministero dello Sviluppo Economico, di attivarsi  nei confronti delle primarie società anche a capitale pubblico presenti nelle due Regioni affinchè la realizzazione di importanti lavori possa prevedere parte di occupati provenienti dal Gruppo Natuzzi;

sostiene

le lavoratrici, i lavoratori, le R.S.U., nell’affrontare questo delicato momento dove deve prevalere la sostanza e il pragmatismo delle soluzioni e non la logica della demagogia utile solo a chi non ha idee e/o proposte.-

Approvato all’unanimità

[image: image2.jpg]